
ELENCHI PRIORITARI

Le disposizioni del decreto sugli Elenchi prioritari si 
pubblicazione. 
Fino a tale data hanno piena efficacia le graduatorie di circolo e  d’istituto e, pertanto, 
validità tutti i contratti di supplenza già stipulati
proroghe e conferme stabilite dal 
tutela della continuità didattica. 

CONDIZIONI PER ESSERE INCLUSO NEGLI ELENCHI PRIORITARI

- Aver conseguito, nell’anno scolastico 2010/2011
determinato di durata annuale
graduatorie d’istituto, una 
anche tramite proroghe o conferme contrattual
graduatorie ad esaurimento.  

- Essersi trovato nella condizione di 
(2011/2012), nomina per uno dei suddetti incarichi
ottenuta per un numero di ore inferiore a quello di cattedra
di cattedre o posti interi. 

- Coloro che sono già impegnati 
sino a 10 giorni, disciplinate dal D.M. 131/07 
- mantengono il diritto ad essere interpellati

- Sono esclusi dagli Elenchi prioritari 
supplenza annuale o fino al termine delle lezioni
graduatoria ad esaurimento o dalle graduatorie di circolo o di istituto.

A CHI DEVE ESSERE INDIRIZZATA LA DOMANDA

La domanda deve essere indirizzata
nell’a.s. 2010/2011 o nell’ultimo anno del triennio 
inclusi nell’elenchi prioritari, ad uno degli Uffici seguenti

- all’Ufficio Ambito Territoriale (ex 
per il triennio 2011-2014;

- all’Ufficio Ambito Territoriale (ex 
istituto  per l’a.s. 2011/2012;

La domanda deve essere presentata 

F e d e r a z i o n e  G i l d a  U n a m s
A S S O C I A Z I O N E  P R O F E S S I O N A L E

G I L D A  D E G L I  I N S E G N A N T I
p r o v i n c i a  d i  

e-mail: gildabologna@gildabologna.it

ELENCHI PRIORITARI (c.d. SALVA PRECARI)

Elenchi prioritari si applicano a partire dalla data della loro 

hanno piena efficacia le graduatorie di circolo e  d’istituto e, pertanto, 
validità tutti i contratti di supplenza già stipulati che seguono le regole generali in materia
proroghe e conferme stabilite dal Regolamento sul conferimento delle supplenze, 

CONDIZIONI PER ESSERE INCLUSO NEGLI ELENCHI PRIORITARI

anno scolastico 2010/2011 o nel triennio 2008/11
di durata annuale o sino al termine delle attività didattiche

graduatorie d’istituto, una supplenza di almeno 180 giorni in un’unica istituzione scolastica
anche tramite proroghe o conferme contrattuali – per le classi di concorso o posti relativi alle 
graduatorie ad esaurimento.  

Essersi trovato nella condizione di non poter ottenere, per l’anno scolastico in corso 
nomina per uno dei suddetti incarichi per carenza di posti disponibili o d

ottenuta per un numero di ore inferiore a quello di cattedra o posto in assenza di disponibilità 

impegnati nella Scuola dell’Infanzia o Primaria in supplenze di durata 
, disciplinate dal D.M. 131/07 - Regolamento sul conferimento delle supplenze 

mantengono il diritto ad essere interpellati per supplenze di durata superiore.

dagli Elenchi prioritari coloro che, nell’anno scolastico 2011
fino al termine delle lezioni conferita per intero orario

graduatoria ad esaurimento o dalle graduatorie di circolo o di istituto.

ATA LA DOMANDA

indirizzata, tramite l’istituzione scolastica in cui si è prestato servizio 
nell’ultimo anno del triennio 2008/2011 in cui si aveva

ad uno degli Uffici seguenti:
all’Ufficio Ambito Territoriale (ex U.S.P.) in cui si è inseriti nella graduatoria ad esaurimento

all’Ufficio Ambito Territoriale (ex U.S.P.) in cui si è inseriti nelle graduatorie di circolo o 
per l’a.s. 2011/2012;

presentata entro il 2 novembre 2011.
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(c.d. SALVA PRECARI)

dalla data della loro 

hanno piena efficacia le graduatorie di circolo e  d’istituto e, pertanto, conservano 
che seguono le regole generali in materia di 

ul conferimento delle supplenze, D.M. 131/07, a 

2008/11, nomina a tempo 
sino al termine delle attività didattiche o, attraverso le 

supplenza di almeno 180 giorni in un’unica istituzione scolastica –
per le classi di concorso o posti relativi alle 

, per l’anno scolastico in corso 
per carenza di posti disponibili o di averla 

in assenza di disponibilità 

in supplenze di durata 
Regolamento sul conferimento delle supplenze 

per supplenze di durata superiore.

, nell’anno scolastico 2011-12, rinuncino ad una 
per intero orario nell’ambito della 

graduatoria ad esaurimento o dalle graduatorie di circolo o di istituto.

in cui si è prestato servizio 
il requisito per essere 

inseriti nella graduatoria ad esaurimento

U.S.P.) in cui si è inseriti nelle graduatorie di circolo o 

A S S O C I A Z I O N E  P R O F E S S I O N A L E

http://www.gildabo.it



QUANTI DISTRETTI IN CUI ESSERE INSERITI SI POSSONO SCEGLIERE

- Ai fini dell’inserimento negli Elenchi prioritari occorre indicare solo Distretti scolastici.
Il numero dei distretti scolastici che deve essere necessariamente indicato è il seguente:

o almeno 2 distretti, se nel territorio il numero dei distretti è compreso da 2 a 5;
o almeno 3 distretti, se nel territorio il numero dei distretti è compreso da 6 a  10;
o almeno 4 distretti, se nel territorio il numero dei distretti è compreso da 11 a 16 (a 

Bologna ci sono 11 distretti);
o almeno 5 distretti, se nel territorio il numero dei distretti è superiore a 16.

- Per le supplenze brevi, sino a 10 giorni, nelle scuole dell’infanzia e primaria, disciplinate dal 
D.M. 131/07 - Regolamento sul conferimento delle supplenze - può essere indicato 1 solo 
distretto nell’ambito di quelli prescelti. 

BENEFICI PER CHI E’ INSERITO NEGLI ELENCHI PRIORITARI

- I docenti inseriti negli elenchi prioritari sono utilizzati  per le supplenze temporanee conferite 
dai dirigenti scolastici per tutti gli insegnamenti per i quali sono iscritti nelle graduatorie ad 
esaurimento, con precedenza assoluta rispetto al personale inserito nelle graduatorie di 
circolo o di istituto. 

Per l´anno scolastico in corso il decreto si applica a tutte le supplenze temporanee, quindi non 
solo per quelle in sostituzione di titolari assenti, ma anche per quante si rendano necessarie a
copertura dei posti che si vengano a rendere disponibili dopo il 31 dicembre fino alla fine 
dell´anno scolastico o fino al termine delle attività didattiche.

- La precedenza è riconosciuta, secondo l’ordine di graduatoria, anche ai fini del 
completamento d’orario, in caso di stipula di contratto con orario inferiore a quello di 
cattedra o posto. 

- Il personale docente ha diritto al riconoscimento della valutazione dell’intero anno di servizio
ai soli fini dell’attribuzione del punteggio nelle graduatorie ad esaurimento. 

- Il punteggio viene attribuito per la medesima classe di concorso o posto di insegnamento per il 
quale l’interessato ha prestato utilmente  servizio nell’a.s. 2010-2011 o nell’ultimo anno di 
servizio prestato nel triennio 2008/11 oppure, in alternativa, su indicazione dell’interessato, 
sul posto o classe di concorso per il quale abbia effettivamente prestato servizio nell’a.s. 
2011/12.

OBBLIGHI PER CHI E’ INSERITO NEGLI ELENCHI PRIORITARI

- Il docente che fa domanda di inclusione negli Elenchi prioritari è obbligato ad accettare 
qualunque proposta di supplenza, all’interno delle preferenze espresse nella domanda, salvo 
quella che viene offerta in corso di altro contratto.
Ne consegue che, l'unico modo assolutamente certo per tutelarsi da supplenze sgradite, è 
quella di accettare uno spezzone (anche di poche ore) dal dirigente, fino al 30 giugno, così da 
trovarsi nell'unica condizione che consente di non accettare la supplenza del salvaprecari 
senza incorrere nella sanzione della decadenza.
Fermo restando, però, che si può comunque rinunciare, senza incorrere in sanzioni, qualora si 
verifichi una delle condizione espressamente previste dal decreto (vedi più avanti). 



IN CASO DI RINUNCIA ALL’INCARICO

- La rinuncia senza un giustificato motivo a una proposta di contratto comporta la decadenza 
dal diritto ad essere interpellato dagli elenchi prioritari per ulteriori proposte di contratto, la 
conseguente perdita del diritto all’attribuzione del punteggio relativo all’anno scolastico, 
salvo il diritto all’attribuzione di quello maturato in ragione del servizio effettivamente svolto, 
nonché la perdita del diritto all’indennità di disoccupazione eventualmente percepita.

- La rinuncia, senza valido motivo, all’offerta di partecipazione al progetto regionale, qualora ne 
sia stata fatta richiesta,  comporta la decadenza dal diritto a percepire l’indennità di 
disoccupazione qualora spettante.

- E' consentito rifiutare la stipula di contratti di supplenza che diano diritto a un trattamento 
stipendiale inferiore all’indennità di disoccupazione al momento spettante.  Ad esempio: nel 
caso l’indennità di disoccupazione sia fissata al 60% della retribuzione percepita per orario 
intero nell’anno scolastico precedente, si possono rifiutare, nella scuola secondaria di I e II 
grado sino a 10 ore, nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria, fino a 14 ore.

- Nessuna penalizzazione viene applicata nel caso in cui il personale rinunci alla supplenza, 
anche già in corso, per accettare un incarico annuale o fino al termine delle attività 
didattiche resosi disponibile successivamente o in quanto destinatario di progetti ai sensi di 
specifiche convenzioni stipulate tra questo Ministero e le Regioni.


